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Oggi, sentiti i capigruppo, Valenzi fisserà la data della seduta 

Sarà discussa in Consiglio 
la vicenda delle assunzioni 

! 

Da parte comunista c'è la massima disponibilità a migliorare i provvedimenti, ma non ad intac
carne la sostanza - Un nuovo documento della DC - Critiche interne alle dichiarazioni di Forte 

La vicenda delle assunzioni 
al Comune sarà dunque di
scussa in Consiglio comuna
le. Oggi stesso il compagno 
Valenzi convocherà la con
ferenza dei capigruppo per 
fissare la data di convocazio
ne. Un chiarimento, dopo il 
susseguirsi di dichiarazioni, 
di documenti, di prese di po
sizioni, è a questo punto ne-
cpsssrio 

E' di ieri, infatti. — come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — un documento 
congiunto di PSI. PSDI e PRI 
col quale si chiede una ve

rifica della maggioranza, al 
fìr>e di esaminare le delibere 
già adottate. Il riferimento 
va alle tre delibere approva
te nella seduta di Giunta del 
29 dicembre per il potenzia
mento e la riqualificazione di 
una serie di importanti ser
vizi: refezione scolastica, ani
mazione dell'infanzia, nettez
za urbana. 

L'INIZIATIVA LAICH - A 
parte evidenti elementi di am
biguità: tra l'altro, in sede 
di Giunta. PSI e PSDI han
no votato a favore dei prov

vedimenti che adesso criti
cano — da un lato riporta 
il confronto sul merito della 
questione, ma dall'altro, og
gettivamente, offre l'occasio
ne per manovre strumentali. 

E' innegabile, infatti, che 
dietro la polemica di questi 
giorni, aperta da una grave 
dichiarazione del capogruppo 
de Mario Forte, ci sia il ten
tativo di legare le vicende 
del Comune di Napoli a quel
le ben diverse della Regio
ne, dove si è aperta la crisi 
per una serie di inadempien
ze della DC. 

Regione - Nella DC si cerca di allungare i tempi 

Rinviata la Direzione 
regionale democristiana 

Un altro segnale dopo la convocazione della Giunta nella quale non si 
parla di dimissioni - Il partito scudo crociato deve dire cosa vuole fare 

• Appare sempre più che chia
ro che c'è nella DC chi gioca 
ad allungare i tempi della cri
si regionale ed a tergiversare 
rispetto alle richieste di di
missioni della Giunta che PSI 
e PSDI hanno fatto esplicita
mente e che la DC aveva an
che accettato nel suo docu
mento dell'esecutivo regiona
le. In quel documento, infatti. 
si dichiarava l'immediata di
sponibilità degli assessori de
mocristiani e del presidente 
Russo a dimettersi. 

Ma non si davano, poi, le 
dimissioni, rinviando il tutto 
ad una ' riunione della Dire
zione regionale della DC fis
sata per il giorno 6, cioè per 
oggi. Sembrava un puro rin
vio tecnico: ed invece la vi
cenda assume ora contorni di
versi. . - , 

Innanzi tutto la convocazio
ne della Giunta regionale non 
prevede tra i punti all'ordine 
del giorno le dimissioni, ma 
solo l'esame della situazione 
politica e, subito dopo, una 
sfilza di atti di rilevante im
portanza politica come la di
scussione sul piano triennale 
e gli adempimenti collegati 
alla riforma sanitaria, perfino 
alcune nomine (pare anzi che 
nell'ultima riunione di Giunta 
si sia proceduto anche a due 
nomine di fretta e furia). 

Ieri è giunta un'altra no
tizia che ha lo stesso segno. 
Anche la Direzione regionale 
della DC. convocata per oggi. 
e che sembrava decisiva per 
comprendere l'atteggiamento 
di questo partito, è stata rin
viata. Solo fino a lunedì, si 
dice in casa de, ma neanche 
questo è certo. 

Ora il punto è questo: la 
DC deve esprimersi chiara
mente senza inammissibili tat
ticismi. Vuole governare la 
Campania sulla base della 
maggioranza, diversa da quel
la di marzo costruita a furia 
di colpi di mano in Consiglio 
regionale?- \ - • 

Ne è liberissima; i comu
nisti sarebbero naturalmente 
fuori e contro questa maggio
ranza. La DC ritiene invece 
di voler trovare una soluzione 
diversa, insieme alle altre for
ze politiche? ' Allora perché 
non risponde alle sollecitazio
ni dei suoi stessi partners in 
Giunta, i socialisti, in primo 
luogo. ì socialdemocratici, i 
quali ritengono che poiché la 
maggioranza di marzo non e-
siste più la Giunta deve di
mettersi? 

Da parte della DC si impo
ne. una risposta chiara a que
sta alternativa che i comuni
sti le hanno posto ormai da 
tempo, di fronte alla sua vo
lontà di rottura dell'accordo 
di marzo. 

Ieri intanto aiK-he i! com
pagno Cimmino. della Segre
teria regionale socialista, è 
intervenuto nel dibattito sulla 
Regione. « La nuova crisi alla 
Regione Campania — egli di
ce — è da ascrivere tutta al
la responsabilità della Demo
crazìa Cristiana che sistema
ticamente elude precisi impe
gni programmatici per tra
sformare l'ente Regione da 
ente di programmazione e di 
indirizzo dello sviluppo econo
mico in ente di assistenza e 
di clientelismo». 

«I colpi di mano del presi
dente Russo — afferma Cim
mino — sulle zone interne e 
sulla bonifica, lo sfascio ur
banistico e gli insediamenti 
previsti dall'ASI e non dalla 
programmazione, l'assenza de
gli strumenti di pianificazio
ne. la mancata attuazione del 
quadrifoglio e del piano socio
sanitario non consentono ipo
tesi di sviluppo produttivo con 
un bilancio poliennale e per
tanto l'esercizio provvisorio 
continua una gestione provvi
soria e indefinita senza af
frontare l'emergenza ». 

«Si impone perciò maggio
re unità tra PSI e PCI — 
conclude il compagno Cimmi
no — per risolvere i gravi 

nodi politici, consolidando il 
quadro politico all'insegna del
l'unità regionalista, e costrin
gere la DC regionale ad usci
re dalle secche del clienteli
smo e della lentocrazia ». 

Anche l'assessore socialde
mocratico Correale è interve
nuto ieri ripetendo la sua no
ta posizione che, in nome di 
una non ben definita «chia
rezza politica », invoca un ri
torno all'indietro impossibile 
anche perché tutte le forze 
politiche dicono di volerlo e-
vitare. Lo stesso PSDI — ci 
ha dichiarato qualche giorno 
fa il capogruppo regionale 
Ingala — è compatto nella 
convinzione che passi indie
tro non sono ammissibili. 

Rischia 
lo liquidazione 

l'istituto 
« Tropeano » 

Cinquanta bambini handi
cappati rischiano di essere 
cacciati dall'istituto nel quale 
fino ad oggi sono stati ospi
tati. L'istituto Tropeano, che 
ha sede a Castellammare, è 
infatti intenaionato a chiude
re i suoi battenti. Questa al
meno è la volontà degli eredi 
di Romolo Tropeano, il tito
lare dell'istituto deceduto da 
poco i quali, insieme all'isti
tuto, intendono liquidare an
che gli 11 dipendenti, i 5 
consulenti, e i l . servizio di 
pullmini (due per la preci
sione) che trasportano i ra
gazzi dalla casa (molti abita
no fuori Castellammare) al
l'istituto. 

L'idea probabilmente è di 
utilizzare la villa nella quale 
è ospitato l'istituto in qual
cosa di più redditizio. 

I oemunisti, intanto, hanno 
rivolto un'interrogazione ur
gente al sindaco di Castel
lammare per sapere quali 
provvedimenti la giunta in
tende adottare per scongiura
re il pericolo di liquidazione 
che grava sull'istituto Tro
peano. 

Grave una 
vecchietta 
scippata e 

buttata a terra 
Una vecchietta che, dispe

ratamente aveva tentato di 
difendere la sua borsa da 
due scippatori, è stata gettata 
a terra e ha riportato ferite 
gravissime alla testa per cui 
è ricoverata al centro di ria
nimazione dell'ospedale Car
darelli. 

Il grave episodio di violen
za è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri in piazzetta Mondra-
gone. Elena De Benedetto, di 
72~anni, domiciliata in via Fi
lippo Rega 29, si è recata 
nell'agenzia di un istituto di 
credito al corso Vittorio E-
manuele a ritirare una som
ma di danaro. 

I due scippatori l'hanno 
seguita e in piazzetta Mon-
dragone hanno tentato di 
strapparle la borsa. La vec
chietta ha resistito e i due 
non hanno esitato a gettarla 
per terra riuscendo a impos
sessarsi della borsa. La pove
retta è stata soccorsa da un 
automobilista di passaggio, 
Eduardo Lieto di 40 anni, che 
l'ha trasportata prima al Lo
reto di via Crispi e poi al 
Cardarelli. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 6 gennaio 1979. 
Onomastico: Guerino (doma
ni Epifania). 
NOZZE 

SI sposano oggi i compagni 
Mario De Luca e Emma La
ma. Agli sposi e al compagno 
Vincenzo, parde della sposa, 
gli auguri della Federazione 
del PCI e dell'Unità. 
AFFISSIONI 

La direzione del servizio af
fissioni informa i soggetti del
l'imposta comunale di pubbli
cità e i committenti delle 
pubbliche affissioni che è sta
ta prorogata per il 1979 una 
unica addizionale del cento 
per cento che sarà applicata 
sui relativi tributi a partir©-
dal primo gennaio del corren
te anno. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivtera. via 

Carducci 21; Riviera di 

Chiaia 77; via Mergellina 148 
S. Giusepps-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi il. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pogglorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Amine! : Colli 
Aminei 249. Vomero-Aronel-
la: via M. Pisciceli! 133; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. - Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozrjoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Posilllpo: via Posil-
Iipo 173 Bagnoli: Campi Fle-
grei. Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 

Ieri sera, intanto, la segre
teria provinciale della DC ha 
emesso un comunicato che 
costituisce un chiaro passo 
indietro rispetto alle prime 
incaute dichiarazioni di Ma
rio Forte. 

In sostanza nel documento 
si « esprime parere positivo 
sulla necessità di coprire tut
ti i posti disponibili al Co
mune di Napoli (mentre For
te aveva accusato l'ammini
strazione di « gonfiare » l'or
ganico - N.d.R.) e si ritiene 
che si debba procedere a det
te assunzioni mediante pub
blico concorso o prove pub
bliche selettive ». 

Ma se la preoccupazione 
della DC è quella di proce
dere alle assunzioni attraver
so criteri oggettivi e rigorosi 
davvero non si comprendono 
le critiche ripetutamente sol
levate in questi giorni. 
. Basta stare ai fatti, u 1700 

assunzioni previste dall'am
ministrazione ben 1.000 avver
ranno mediante concorsi pub
blici (55 posti per l'ufficio di 
piano. 222 per medici scola
stici. 52 per ufficiali ammi
nistrativi, 62 per allievi vi
gili urbani...). Si ricorrerà al
le liste del collocamento, in
vece — così come prevede 
la legge — solo per il perso
nale ausiliario ed operaio 
(netturbini, ingrassatori, bi-
delle...). 

Ed anche qui vai la pena 
di essere precisi. Qualcuno in 
questi giorni — ieri ad esem
pio lo ha fatto il « Roma » — 
ha insinuato che il ricorso 
alle sottoliste del collocamen
to permette di ignorare la 
graduatoria generale e di pro
cedere cosi, a vere e proprie 
assunzioni clientelari. 

Basterebbe infatti essere 
informati un po' prima per 
poi poter richiedere l'iscrizio
ne al collocamento sotto la 
specifica qualifica richiesta. 
Sono pratiche, queste, che 
chiamano in causa le respon
sabilità del collocamento non 
quelle del Comune. Comun
que, per quel che la riguar
da, l'amministrazione rispette
rà in pieno la graduatoria 
generale. A questa lista, ad 
esempio, si ricorrerà nel ca
so dei netturbini. 

In ogni caso la posizione 
dei comunisti è chiara. L'ha 
ribadita recentemente in una 
sua dichiarazione il compa
gno Maurizio Valenzi. Per 
quanto riguarda i provvedi
menti assunti c'è la massi
ma disponibilità — se è ne
cessario — a migliorarli. Su 
una cosa invece ci sarà la 
massima fermezza: la so
stanza delle delibere non può 
essere mutata per cui l'as
sunzione del personale deve 
avvenire nel pieno rispetto 
della certezza del diritto. In
tanto le dichiarazioni di For
te hanno provocato all'inter
no del gruppo de al Comune 
una profonda lacerazione. 

E' stata apertamente chie
sta la sostituzione del capo
gruppo (il problema verrà af
frontato nella prossima riu
nione, già indetta per lunedi). 

Del resto nememno gli an-
dreottiani, che pure sostengo
no Forte, risparmiano criti
che alla sua gestione. « Può 
sembrare un assurdo — dice 
ad esempio Cirino Pomicino. 
Ma l'atteggiamento del grup
po. per le iniziative di singoli 
consiglieri, è in molti casi 
peggiorato anche rispetto ai 
tempi dell'opposizione ». 

Per Pomicino è invece ne
cessario un maggiore impe
gno nella ricerca di un rap
porto positivo con tutti i par
titi della maggioranza. Anche 
per questo esprime un giudi
zio positivo sul documento dei 
partiti laici. « Perché — spie
ga — serve a spezzare la spi-

. rale della contrapposizione. 
sarebbe assai grave, infatti. 
— aggiunge — trovarsi con 
una spaccatura tra le forze 
pclitiche proprio ora che ab
biamo ancora aperto il dibat
tito in Parlamento sulla mo
zione Napoli ». 

li riferimento alla mozione 
è certo opportuno. La rispo
sta del governo (che tra l'al
tro prevede anche forme di 
sperimentazìcne - nella nostra 
città della riforma del collo
camento) era stata preannun
ciata per la fine dell'anno. 

Ma siamo già al 6 gennaio 
e ancora non si è giunti ad 
una positiva conclusione. Ora. 
i fatti di questi giorni rendo
no ancora più urgente l'as
sunzione da parte del gover
no di impegni concreti. 

PIANURA -S i tratta di uno stabile requisito recentemente dal Comune 

Costruzione abusiva occupata 
da centinaia di senza-tetto 

Attimi di tensione tra gli occupanti ed alcuni lavoratori del cantiere, istigati dal padrone - Il pro
blema della casa al centro dell'iniziativa del Consiglio di quartiere - La piaga dell'abusivismo 

Nelle foto: due aspetti dell'occupazione dello stabile in via Campanile a Pianura 

Questa volta a dire bastati
la speculazione edilizia a Pia
nura è stata proprio la gente 
del quartiere. Óltre trecen
to persone, tra i quali tan
ti senza-tetto ieri pomeriggio 
hanno occupato un palazzo 
abusivo di vfa Campanile. Uno 
stabile di 5 piani ancora in co-

I \struzione. dove molti ope
rai stanno lavorando proprio 
per rifinirlo. 

In • molti avevano saputo 
che il Comune ieri avrebbe 
notificato l'ordine di acquisi
zione del palazzo e la sospen
sione dei lavori. Quando i vi
gili sono arrivati in via Cam
panile, una sessantina di ap
partamenti erano già stati oc
cupati da qualche ora. Minuti 
di tensione si sono avuti so
lo quando alcuni muratori del 
cantiere, spinti dal padrone, 
hanno cercato di impedire agli 
occupanti di entrare nelle 
case. 
. Niente da fare: le donne più 

di tutti hanno spiegato i mo
tivi della protesta. <r Voi ave
te ragione — ha detto una 
di esse ai muratori — ma il 
fatto è che non ce la fac
ciamo più a vedere tutto que
sto sperpero. Noi in case vec
chie e abbandonate, questo 
che continuano a costruire 
senza guardare in faccia a 
nessuno ». 

La situazione è difficile. A 
pianura gli appartamenti abu
sivi quasi non si contano più. 
Molti degli imprenditori, ol 
tre a non rispettare le nor
me edilizie <ì*?l Comune, ten
tano di farsi scudo dei pur 
legittimi interessi degli operai 
prospettandogli « facili gua
dagni ». con la vendita di ap
partamenti abusivi. 

Il problema delle casa re
sta dunque all'ordine del gior
no. Decine di famiglie vivono 
in case malsane e abbando
nate. La legge sull'equo ca
none non. viene praticamente 

rispettata da nessuno dei pro-
prift-ari. 

4. Proprio la settimana scor
sa — dice un giovane occu
pante — per un appartamen
to di due vani mi sono stati 
chiesti tre milioni d) anticipo 
e 180 mila lire al mese ». Qui 
la gente non riesce più a tol
lerare: le cose mancano, il 
Comune predispone una serie 
di misure, le società immobi
liari continuano ad «acca
parrarsi » le aree, magari 
quelle destinate a verde 

Le costruzioni abusive già 
fermate dalle ordinanze del 
Comune sono una quarantina 
ed il Consiglio di quartiere di 
Pianura ha posto «il primo po
sto delie sue iniziative pro
prio l'acquisizione di questi 
palazzi Per questo la gente 
na deciso di dare una propria 
risposta agli speculatori, so
stenendo cosi anche l'inizia
tiva del Consiglio di quar
tiere. „ , . 
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Assemblea a Sorrento sul turismo 
« Un piano promozionale per i l turismo invernale e un 

nuovo consiglio d'amministrazione all'Azienda di cura e sog
giorno » è il tema dell'assemblea aperta che si terrà oggi alle 
ore 18 nei locali dell'azienda di Sorrento. 

L'iniziativa è stata presa dal Consiglio di zona CGIL, 
CISL, UIL e dai sindacati provinciali di categoria in seguito 
al voltafaccia dell'Azienda di cura e soggiorno su un accordo 
siglato nei giorni scorsi con le organizzazioni sindacali pro
prio sulla questione del piano promozionale invernale. 

E' il settore commerciale che maggiormente « tira » 

Va forte il giocattolo spaziale 
I primi dati ufficiali sono stati forniti dai responsabili delle varie categorie — Luci e ombre di 
un andamento delle vendite che può essere considerato, complessivamente, abbastanza positivo 

SCACCIA AL SAN FERDINANDO 
Una buona edizione de « L'Avaro » di Molière quella in 

scena in questi giorni al San Ferdinando. Interprete princi
pale e regista ne è un bravissimo Mario Scaccia che 
« corona », con questo lavoro, un sogno lungamente accarez
zato: quello, come lui stesso lo definisce «di completare 
una sorta di trittico sull'avarizia ». 

L'interpretazione di Arpagone di questa stagione si va 
infatti ad aggiungere — concludendo una ideale trilogia — 
alle sue due precedenti di Euclione nell'e Aulularia » di 
Plauto (estate 1962) e eronimus in «Magia rossa» di De 
Ghelderode (stagione 1969-70). 

«In più — aggiunge sempre Scaccia — questo appunta
mento con Molière mi aspettava da lungo tempo; per tempe
ramento io mi sento, infatti, interprete ideale del suo teatro 
anche se. all'atto pratico è in funzione della "mia" visione 
del teatro, delle "mie" convinzioni artistiche, che ho voluto 
ripensare questo testo, riscrivendolo e riconsiderandolo alla 
luce di quello che è da sempre il "mio" discorso teatrale ». 

« L'operazione * di Scaccia, anche se in alcuni momenti 
le scelte registiche non sono chiare e se alcune battute 
estemporanee potevano essere evitate, è certamente riuscita. 

ò l i danno « man forte », a condurla in porto tutti gli 
altri interpreti: da Massimo Dapporto a Consuelo Ferrara: 
da Edoardo Sala a Loredana Soidizi; ed ancora a Vittorio 
Di Silverio (sulle cui spolle è caduta la difficolta di sostituire 
Giusi Raspanì Dandolo nella difficile parte di Frosina). 
ed Antonio Maronese. Alberto Sorrentino, Roberto Minucci. 
Giovanni Verga. Carlo Pontaluri e Paolo Sinatti. 

> Le nostre prime valutazioni 
sull'andamento delle vendite 
in questo periodo di festività 
sono state confermate dai 
dati che, ufficialmente, hanno 
fornito i responsabili dei vari 
camparti. Anche se non si 
può dire che il volume delle 
vendite abbia rinverdito i 
a fasti » de! più sfrenato con
sumismo, gli affari non sono 
andati male. Tranne qualche 
settore, come quello della 
cartoleria, dei profumi e del
le calzature, tutti gli altri 
hanno fatto registrare incre
menti rispetto allo scorso 
anno sia pure con un orien
tamento degli acquisti verso 
prodotti medi, né di lusso né 
eccessivamente economici. 
' Bene è andato, per esem

pio, il settore deeli alimenta
ri. 11 presidente dell'associa
zione di categoria, Enzo Sor
ge, ha dichiarato che le ven
dite sono aumentate del 10 
per cento risoetto allo scorso 
anno ma che, contempora
neamente. vi sono preoccupa
zioni in prospettiva, alla luce 
dei ritocchi che le ditte pro
duttrici hanno apportato ai 
loro listini. 

Per i casalinghi e gli arti
coli da resalo non c'è stalo 
alcun incremento. La situa
zione quindi non è da giun
carsi positiva in quanto in 
circostanze come le festività 
natalizie si è sempre verifica
to un aumento del volume 
delle vendite. Anche preoccu
pati sono i rappresentanti 
dell'associazione dei profu
mieri. e Io sono a ragion ve
duta. Sostengono, infatti, cne 
quello della profumeria è un 
settore che « tira » in tutte le 
altre città mentre a Napoli si 
mantiene agli stessi livelli 
dello scorso anno e quindi. 
in realtà, va indietro. 

Non molto bene è andata 
per le calzature. Nel giorni 
immediatamente precedenti il 
Natale le vendite hanno subi
to una impennata ma non so
lo non hanno compensato il 
ristagno dell'intero anno ma 
si sono immediatamente ri

portate ai livelli soliti. In 
questo settore si lamenta an
che la presenzi di un merca
to abusivo che toglie clienti 
ai negozi debitamente auto
rizzati. 

Chi non si lamenta è inve
ce Gaetano Minale, presiden
te dell'associazione negozianti 
di giocattoli. Come ogni anno 
in questo periodo di feste le 
vendite hanno subito un sen
sibile incremento anche se gli 
acquirenti hanno orientato il 
loro Interesse ver*o giocattoli 
istruttivi e non molto costosi. 
Sono andati forte i giocattoli 
spaziali sull'onda del succes
so riportato da alcune serie 
di telefilm in TV e anche del 
rilievo che tutta la stampa 
ha dato agli avvistamenti di 
UFO. 

A lamentarsi forte sono 'e 
cartolerie che hanno visto ri
durre i loro affari, per quan
to riguardi gli articoli di 
lusso, di oltre il 40 per cento. 
Una flessione non compensa-

ripartito") 
TESSERAMENTO 

A Ottaviano, ore 18,30, fe
sta del tesseramento e pre
miazioni vecchi iscritti, con 
Matrone. 

PRECONGRESSO 
A Capodichino, ore 17,30, 

comitato direttivo zona Se-
condigliano e segreteria se
zioni sulla campagna precon
gressuale. 

OCCUPAZIONE 
A Casamicciola. ore 1». riu

nione di zona su occupazione 
e preawiamento. con Di 
Maio. 

MATERIALE 
PROPAGANDA 

Tutte le sezioni sono invita
te a ritirare urgentemente 
materiale di propaganda in 
Federazione. 

ta dal leggero aumento di 
vendita di prodotti di costo 
minore. Gli orafi anche non 
cantano inni di gioia. Sosten 
gono che la diffusa violenza 
induce anche chi può a non 
acquistare più oggetti prezio 
si di costo elevato. Ci si o 
rienta verso monili di prezzo 
contenuto e tale atteggiamen 
to trova riscontro nel nlan 
ciò della bigiotteria in cui 
vanno cimentandosi anche 
prestigiose firme nel camDO 
del design. 

Comunque, rispetto allo 
scorso anno, le vendite sono 
state quasi le stesse. Nulla di 
rilevante anche per il settori-
ottico: un lieve incremento 
s'è avuto per gli occhiali di 
tipo sportivo (per la neve 
Non molto soddisfacent*-
l'andamento degli affari nel 
settore dell'abbigliamento 
Pur non potendosi nel com 
plesso lamentare, 1 commei 
cianti affermano che que 
sfanno c'è stato un forte ri 
dimensionamento degli ac 
quistl di capi di lusso. In 
genere ci si è orientati verso 
prodotti medi di prezzo con 
tenuto e di qualità soddisfa 
cente. 

Insomma si può senz'altro 
dire che non è andata male 
Le previsioni della vigilia d; 
questo tradizionale periodo 
di intensificazione della ricet 
tività del mercato erano ab 
bastanza pessimistiche sul
l'onda dell'esperienza di un 
intero anno. Invece c'è stati 
qua!che piacevole sorpresa. E 
forse una mano a questa ri 
presa è stata data anche dal 
le meni festazicni promosso 
dal comUa'o « Natale a Na 
poli 1078» che hanno richia 
mato apprezzabili flussi tu 
listici. 

L'ultima di queste manlfe 
stazioni si svolgerà domani 
Si tratta della gara podistica 
non competitiva «Tuttanapo-
lidicorsa » che prenderà il via 
dallo stadio « Collana » per 
concludersi al viale Dohm. 

Sergio Gallo 

BOMBONIERE U N A CONFE 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

ed augura BUON ANNO a tutta la clientela 
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